
Il progetto “Interno osseto”, che sarà presentato presso la Fondazione Pastificio Cerere di Roma, 
Sabato 4 febbraio 2006, nasce da un’esperienza di Maurizio Savini nella capitale osseta Vladi-
kawkaz.
In occasione del progetto umanitario, curato da Olimpia Imperiali e sostenuto dalla Protezione 
Civile Italiana e dalla stessa Fondazione Pastificio Cerere, l’artista ha realizzato alcune opere per 
un nuovo ospedale sorto nella città sconvolta dalla tragedia della scuola n.1.
Durante il lavoro di esecuzione, Savini ha avuto l’opportunità di essere a stretto contatto con la 
popolazione del luogo e soprattutto con i bambini, con i quali ha effettuato un workshop.
Violenza e fantasia si uniscono armoniosamente mappando in modo singolare la condizione 
culturale di queste terre. Il ludico dei materiali e dei segni si fonde con le storie drammatiche, 
tracce di residui traumatici.
L’importanza della mostra si focalizza sulla possibilità di unire i fatti storici con l’arte contempora-
nea e fare in modo che quest’ultima giochi un ruolo fondamentale nella società odierna.
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